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VERSO IL TERZO TEMPO DELLA LOTTA SALARIALE 

Oggi scioperano i tram 
Sciopero generale il 2 luglio 

La manifestazione di ieri dei metallurgici — Le modalità 
della sospensione nei servizi della S.T.E.F.E.R. e dell'A.T.A.C. 

La lotta iteneralc di tutto le 
categorie dell'industria e dei 
trasporti per le 258 lire d'au­
mento si arricchisce ojigi del 
contributo dcll'ATAC e della 
STEFER. Per quattro ore, in 
due tempi, sciopereranno i 
tranvieri. Primu di precisare 
Ir modalità dello sciopero, che 
coincide con quello di 48 ore 
degli elettrici, riferiamo i ri­
sultati della manifestazione di 
lotta dei metallurgici romani, 
nel quadro dello sciopero pro­
clamato, su scala nazionale, per 
la utornata di ieri. 

NY-Jlo a/ iende metalmeccani­
che lo sciopero è stato ellet-
luato con percentuali clic va-
i iano da un minimo del (iO (in 
poche decine di opifìci) alla 
putita massima. La partecipa­
zione media si acuirà, come 
nello sciopero scorso, intorno 
al 91 per cento, mentre al 100 
per cento si è scioperato in un 
elevatissimo numero di azien­
de, tra le quali l'I PS, la IOMSA 
la DE MICHELI. la SMILAN, 
la MARAZZI, la LANSA ecc. 

Ojjyi — come si è detto — 
sciopereranno i tranvieri e fili 
elettrici. Per quanto concerne 
i dipendenti della SRE e del-
l'ACEA, lo sciopero si ricollc-
jjn all'azione promossa dal sin­
dacato unitario- degli elettrici 
svi scala nazionale, per 48 ore, 
a partire da oggi. Circa 1 tran­
vieri, il sindacato ha emesso 
ieri un comunicato, nel quale 
si dà notizia delle modalità 
dello sciopero. 

I servizi urbani, extraurba­
ni, ferroviari e automobilistici 
dell'ATAC e della STEFER sa­
ranno interrotti dalle 8,30 alle 
10,30 e dalle 15,30 alle 17.30. 

Alla mattina l'ultima parten­
za utile sarà effettuala alle 8,30 
precise, nel pomeriggio alle ore 
15,29. All'inizio dello sciopero 
del pomeriggio le vetture in 
movimento si recheranno fin 
mediatamente, fuori servizio. 
ai rispettivi depositi. Si conni 
Elia pertanto di non satire in 
vettura, nel pomeriggio, se si 
presume clic l'ora dello sclope 
re scoccherà prima (.Sic la vet 
tura abbia raggiunto la ferma 
la. dove si ha intenzione di 
scendere, giacché, dalle 15.30 
in poi. le vetture si recheranno 
ai depositi, fuori servizio, an­
che se non avessero ancora 
raggiunto il capolinea. Quelle 
de! servizi extraurbani, ferro­
viari e automobilistici raggiun­
geranno, invece, allo scoccate 
dell'ora di sciopero, la stazione 
terminale. 

E' stato, infine, rivolto dal 
sindacato un avvertimento alla 
cittadinanza pei che non si av­
venturi sulle vetture crumiro. 
messe in circolazione, durante 
lo sciopero, dalla direzione, con 
personale non idoneo ai servi 
zio. specie per quel che con 
cerne la guida. 

Si apprende, infine, che l'a­
zione sviluppata daiìr diverse 
categorie, nelle ultime giorna­
te, sfocerà il 2 luglio prossimo. 
in uno sciopero generale di - I 
ore. in tutta la provincia, cui 
parteciperanno I lavoratori del­
l'industria e dei servizi pub 
blici. 

Dando notizia di questa sua 
decisione, la Commissione ese­
cutiva della Camera del Lavo-
i o ha reso noto che lo sciope-
10 apre il terzo tempo della 
lotta generale in dife.-a del te 
nore di vita e per retribuzioni 
migliori. 

annunciati alla Pennolio 

la CGIL, che si è aggiudical i 
I cinque »eggi della Commis­
sione interna. 

Nella fabbrica si profilano 
già energiche lolle contro lo 
smantellamento e per migliori 
rrlrili ti/ioni. 

Sciopero dell'orchestra 
alla Basilica di Massenzio 
Con un iwiogr.ir.iina pervenuto 

nt'l pomeriggio di Ieri all'Acca­
demia Nazionale di Santa Ceci­
lia il Connine eli Honia avverte 
die Mino ultiniiiti i lavori alla 
Basilica (li Massenzio. Ma con­
temporaneamente è giunto alla 
Accademia un altro fonogram­
ma, quello della Commissione 
Interna dell'orchestra, la quale 
loniumci clic non essendo (inco­
ra Mata smentita l'esclusione del 
rappresentante della Federazione 
Italiana Lavoratori dello Spetta­
colo della commissione intermi-
nisiciialc per le sovvenzioni agli 
Enti musicali, rimane confermata 
per oggi mercoledì 23 giugno la 
astensione dal lavoro dell'or­
chestra. 

Come era da prevedere, lo scio­

pero dell'orchestra dell'Accade­
mia di Santa Cecilia e stato in­
detto per un giorno di concerto. 
Pertanto il concerto che avreb­
be dovuto tenersi oggi, non po­
trà aver luogo ed e stato rin­
viato a venerdì 25 alle or c 21,30 

Importante (l'illudilo 
sull'Europa e l'atomica 

Ossi ali* or» 1B nei locali 
dall'AssooiazIone artistica in-
twnai ional* (via Mnreutta 53), 
a cura dalla AS.PRO.MO.RE. 
(Aasooiazlonv per il progresso 
morale • religioso), avrà luogo 
un importante dibattito sul te­
ma: «Sutura o frattura del­
l'Europa nell'I noombente cli­
ma atomico? ». Parteciperan­
no l'onorevole Piero Calaman­
drei, il senatore Ambrogio Oo-
nini. l'avv. Qiorgio Fenoaltea, 
il prof. Arturo Carlo Jemolo, 
• Il aaoerdote Raimondo 
Spiazzi. 

CONTINUANO LE INDAGINI DELLA MAGISTRATURA SUL "BIONDINO,, DI PRIMAVALLE 

Lionello Egidi trattenuto in stato di (ermo a Regina Coen 
A colloquio con i protagonisti della vicenda di San Sebastiano 

Le dichiarazioni del guardiano del posteggio che per primo vide l'accusato - Parla la mamma di Anna Macini 
Gli interrogatori dei genitori da parte del Procuratore della Repubblica - Il pianto disperato della moglie di Egidi 

NELLE CAMPAGNE ATTORNO ALLA CITTA' 

Catturato un pazzo 
armato di coltello 

La cucciii da parie dei carabinieri e dei 
libili del fuoco è durata molte ore 

Si sono manifestate le prime 
conseguenze della cessione del­
la « Permollo > a una rompa 
gnla. petrolifera straniera. La 
direzione della raffineria ha co 
municato alle maestranze di 
aver deciso il licenziamento di 
sessanta operai e di >ediri im­
piegali. 

La comunicazione ha susci­
talo un forte fermento nella 
fabbrica, dove le marvtran/r 
hanno dato una prima risposta. 
sia pure indiretta, ai padroni. 
votando, nella quasi totalità 
per i candidati della CGIL nel­
le elezioni per la Commissione 
interna. Solo tre xoti sono an­
dati alla CISI.. mentre 400 suf­
fragi sono andati alla lista del-

UM giovane pastoie, improvvi­
samente impazzito, ha tentato 
di uccidere il suo tintore di la­
voro con ima coltellata e si è 
poi dato alla lima nei bn.ciii. 
lungo la via Amel ia , a quat­
tordici chilometri circa da Ro­
ma. Dopo lunghe ricerche de: 
carabinieri e dei vigili del 
fuoco, piotraitesi per una in­
tera Riornata, lo sventurato — 
che era armato di coltello e 
che pi rtanto poi»™-"» e--erc pe­
ricoloso a sé e agli altri •— e 
staio rintracciato nei cespugli 
che costeggiano la .strada. 

Jl drammatico e peno.-ì» ca-
,o è accaduto all'alba di ieri, 
ma la .-uà origine risale all'al­
tro ieri sera, quando il pasto­
re cinquantaduenne Giuseppe 
Spagnoli, proprietario oi c in­
quecento pecore, che fa pasco­
lare in un appezzamento di 
terreno sull'Aurelia. in locali­
tà Malati otta. ha comunicalo 
al Meline Liberato Giardcl-
li. MIO .sottoposto, di ossei e 
costi etto a licenziarlo. Il gio­
vane Giardelli. un nvcll ine-e 
ria poco «imito nella nostra 
città, accoglieva la notizia ap­
parentemente con indifferenza 
e accettava II salario — per la 
cronaca lire 13.200 — senza ag­
giungere parola. Qualche mi­
nuto dopo. però, rientrato nei-
ia capanna dove era uso trn-
.-correre la notte, insieme ad 
altri pastori, cominciava a da­
re segni di squilibrio mentale. 

Ieri mattina, alle ore 4.30 
circa, M è verificato l'episodio 
che per poco non M è tramu­
tato in tragedia. Giuseppe Spa­
gnoli. come di consueto. -•=! è 
recato a mungere le pecore: 
giunto ;n prossimità dell 'ovile. 
jxrò. gì; .-i è fatto incontro u 
Giardelli. con il volto sconvol­
to. e brandendo un lungo col­
tello. Spaventato da".l"arta mi­
nacciosi «lei giovane, lo Spa­
gnoli ha chiamato aiuto, dan­
dosi alla fuga. Sono intervenu­
ti i pastori. c.»n l'intento ii: di­
sarmare il G:.*»rdcìl:. ma que­
sti è precipitosamente f u e t t o . 
na-coondendosi nella boscaglia. 

Comunicato urgente 
per tutte le sezioni 

Tsttt li ni::-'. ?ai»i:j .- Fri! 
rmttc *tl pst::;f-.i i\ ci;i jtr 
r.tirart «rgntt =ite:!a!i »!I=;I. 

Simula una rapina e viene 
denunciato per atti osceni 
L'i» ii.di\idu<\ recatosi aU ac­

casare .u canil>miei due persone 
prr una inesistente rapina, e 
Malo denunciato nll'A.G. per atti 
.•.-ceni e per calunnia. Si tratta 
ai t.i e R-u;i<» Mir.ottt. «il tren-
liidilr anni. do'.llcitialo !"• \ l * 
XiesaUi-cio 3. che. ne; pomeri«-
sjio «Il tunedi .-c"-r.-o. ritori ai «-a-

irat.iiufrj di Palile Salario Ut e>-
' .-ore M«»lo rapinalo dai sunniti 
1 Punto Venturi di 21 ai.r.i t Itati» 
• Cordoni di 23 <»r.:-.i. entrami: 
abitanti »: \,rt'.c Regina Marghe-
;.ia «11 un oro.ogio <l ITO de; \a-
;ort «il Mre 17 mf.a 

I «drat.inien, 'fero. dopo aceu-
i j :e ìi.iijtsr.m. !)»iu.o accertato 

IERI IN MIA VANYITELLI 39 

che in realtà 1 tic immillili cia­
no in relazione tra I >ro v che 
l'orologio d'oio eia .-eri. ito come 
compendo per Illecite pic.->lu/.U»nl 
dei Core-ioni e del ventucel. Per­
tanto. tutti e tre sono stati de­
nunciati pcr atti osceni e ij Mi-
notto miche por calunnia 

Un contadino muore 
cadendo da_un albero 

Vlttiniii di una mortale sela-
guia è stato il contadino Anto 
nlo Retrlgeri. di cinquuntiiiio\c 
anni, abitante |n 1ocajit)\ Piato 
Maggiore, pre-iso Sul.iaco. 

L'altra sera, \erso le oie 20. 
i! pinci etto era intento a co-
gllcie ciliege nei suo orto, quan­
do improvvisamente e catini o 

L'onorine scn.-u/ione siisci'o'n 
dui -• fermo .. di Lionello Egid . 
avvenuto domenica sera, od o-
pera di Un .--ofiiffic-'ue e di 
due carabinieri della tenenza di 
San Sebastiano ci induce ad un 
lungo esame dei fatti che han­
no portato il - btond.no.. di 
Primavnlk* a varcare nuova-
niente i camell i di Regina 
Coeli. Ieri, «incora uno volta, 
abbiamo voluto in'ei-rogare i 
protngonis't di quo.Vn vicenda. 
Riferiremo ai lettori 1 risul'aii 
dei no-;tri colloqui. con nsvo-
luta e >•."•<"••( obiettività. 

Lionello Kgidi è una figura 
notissima. Venne ti atto in or-
re.s'o i ie irinvetno «le! 1930 sot­
to l'acculo di aver assassinato. 
1« sera del 18 lebbra.o. lo pic­
colo Annarella Bracci e di aver­
ne gettato il corpo in un pozzo 
di irrigazione in località . .La 
Nebbia -. Il procedo venne ce­
lebrato in Corte d'Autiste nel 
mese di gennaio del 1U.V2 e si 

j tramutò ben presto in un atto 
di occupa ai metod. usuti dn 
taluni funzionari di polizia per 
ottenere confessioni da cittadini 
tratti in arresto sotto una qual­
siasi imputazione. Nel corso del 
d.battimento, ni di fuori della 
colpevolezza o meno dell'im­
putato. emersero particolari tali 
da destare un'ondato, di indi­
gnazione. in .-elio all'opinione 
pubblica, nei confronti di co­
loro che avevano diretto le in­
dagini. 

1-a giuria mandò assolto :1 
.. biondino - di Primavolle, con 
formula dubita'iva. Il 22 apri­
le del 1 !K54 doveva celebrar»-! 
il processo d'appello, in segui­
to ni ricorfi presentati dal Pro­
curatore generale e dallo s'es­
so imputato. I] prore-reo -s"'d>i 
un rinvio, avendo i mag.strati 
dato lo precedenza ai ricordi 
propo«:i da imputati in s'nto 
di detenzione. 

Domenica sera, intorno ali.» 
22.30. Egidi è stato accompa­
gnato. (lai vice-brigadiere de! 
enrabinieri Santi lugana e dai 
militi Nunzio Loreiic: e Orlan­
do Cu folla, della tenenza di S. 
Sebastiano, che ha sede nella 
caserma . Rodriguez . , «1 nu­
mero 218 biy deli'App-a Antica, 
sotto l'accula di over compiu­
to atti di libidine su Anna Ma­
ria Mac.ni. una bimbetta di otto 
anni, che abito con i genitori 
al numero 125 della stossn via. 

l-n prima persona con la qua­
le abbinino parlato ieri è stata 
la signora Giuseppina Fandozzi. 
mamma di Anna Maria. La fa­
miglia Macini, composta dal pu-
dre. Pietro, un giardiniere di 
45 unni, che lavora nelle vici­
nanze. dalla madre e dai figli 
\ugusta . di 15 anni. Pasquali 

Lionello Kgidi quando lavorava a Villa l'amphili 

dall'alloro e«i ha t^ittuto con vio 
lenza la testa ai suolo. 'lu.spor-j n , i d: 13. Benedetto di 10. Anna 
tnto neuu Mia abite/ionc. n Ri» di 8 e Ro.-vlla di 4 anni, abita 
trigeri vi «• deceduto l in una specie di casino da eoe-

lina famìglia di sfirallali 
da slanoile al Colosseo 

Si tratta di un operaio con sei figli - Perdettero la 
casa durante il bombardamento del 19 loglio 1943 

che l'adeguamento dei premi fis­
si annui e delle paghe straordi­
narie al personale volontario. Lo 
onorevole Turchi ha assicurato i 
delegati dei 470 vigili del fuoco 
di Roma che sarà tentata ogni 
ria perchè il rsrlamentn discuta 
il progetto di legge-

C u l l a 
La catti del comitagno Angelo 

tVibf. fratello del nostro coltabo-
rotore sportivo Giorgio, è stata 
allietata dalla nascita di un ma­
schietto al quale sarà imposto il 
nome di Riccardo. Ai genitori fe­
lici e al neonato, gli auguri del­
l'Unità. 

Rubati in una oreficeria 
gioielli per quattro milioni 
.V.en c«.:* 13 &ì.t 14.50 j^:.'*tiìrt: lf"--.r.«v ge.-nio a+ Mfcdia'.er.a 

s i r i ctopo n\er praticato un :^ro| Bonn»:»: I >3ri lumno rubato 
~-&. j X lai-.ohcr.a e r..enc*r.» per un va-

. , . , . . . . . . : rre di oltre m e « o ir.nione. 
n.ertto slitto -*it< • * »-.T-- , m 

tir.» parete <i: un *pp" 
, :..ezzdr.i:.o 

01 \ l a Vamrte;-.; 31. sono 5-c:.e-
t.atl TtCìl'oreficerij, Mta *: n 3'jj 
Jctla stessa ^t», di proprietà uij 
ti,o'. anni Valvo e 1 hanr.o s-.a-

.ir.ata. II proprietario dopi ur.a 
^^rr.mariii vaiutazlone ha denun­
ciato la sparatone di eJ-Jiei'.| e 
prezioM I t r un \a'.ore di circa 
4 rr.Lionl. 

N'ej corso della notte t tauri 
hanno anche visitato 11 negozio 
di m«rc*na e dt abbigliamento 
« l o in >t» Ottavio n 6 a! Lido 

Una colonia dell'UDl i 
a Pinarella di (enfia 

Il comiiato provinciale delPUDI 
c-omunica che r.el mese di ago­
sto si aprirà un* colonia mari­
na. per bambini e bambir.e dai 
6 ai 12 anr.i. a Pinarella di Cer-
\ ia «Ravenna). 

La quota di partecipinone per 
un mese è di lire 15 0*O (quindi­
cimila». Per intormazionl. ri­
volgerti al comitato provinciale 
UDÌ. via di Torre Argentina 76. 

Ai vari turisti stranieri che 
ieri sera gironzolavano, naso 
all'aria, intorno al Colosseo si 
è presentato uno strano spetta­
colo. Uno di quegli spettacoli 
che. purtroppo, non è infre­
quente incontrare in questa no­
stra città, matrigna ava rissi ni a 
per molti cittadini, la maggio­
ranza. 

Dal lato del parco del Celio. 
proprio dinanzi alla staccionata 
che sbarra al transito l'anello 
stradale inferiore intorno al 
monumento, una famiglia di 
otto persone si è accampata 
con reti, materassi ed altre po­
che suppellettili. Appena disco­
l i . tre agenti -sorvegliavano*-
parlottando basso, tra loro, con 
evidente imbarazzo. 

Zeno Spitella. un operaio di 
49 anni, il capofamiglia, ci ha 
raccontato la sua triste vicen­
da. « Avevamo una casa a Ca­
sal Bertone, ma le bombe ce 
la distrussero il 19 luclio 1943. 
Da allora abbiamo peregrina­
to senza posa, sbattuti qua ej 
là da successivi sfratti. Voglio-! 
no 40.000 lire per un apparta-} 
mento: dove le prendo? Sono | 
un operaio ed ho sei risii conj 
me da sfamare. Ho presentato) 
domande all'I.X.A.. a l l ' ICP. . ! 
dappertutto: non ho ottenuto; 
niente. Fino a ieri siamo stati! 
in una stanza a subaffitto — in; 
otto, si capisce — ma hanno) 
sfrattato la locataria e noi coni 
lei. Ora non so cosa succederà.! 
ci pensino quelli del Campido-j 

J plio: io non mi muovo. ; 
Mentre parlava s i i si strin-j 

cevano intomo la moglie ed 
S^li. una schiera che va 
Flavia, di otto anni, a Eve l inaJm GIORNO 
di ventuno. Stavano zitti, mal , . . . _.„„«.».*. ->-. , i . , . _ ^ 
i„ i«»~ ™. * . i •- JRS'. mereoiedii 23 giugno 
la loro espressione era e l o Q u e n - . , 1 7 4 . I 9 1 , s Lanfranco. Il sole 
te testimonianza delle parole)sorse aile 4.37 e tramonta alte 
del padre. 20.14. 191». Fine della battaglia del 

Piave. 
— Bollettino meteorologico. Tem­
peratura di ieri minima i?.7. 
massima JU. ài prevede cielo se­
reno. 
— Bollettino demografico. Nati: 
maschi 40; femmine 27. Morti: 

Contegni dei segretari 
3 auHnìnistrafori di cellula 

Domani alle ore 19. nelle 
sedi delle sezioni Torpi-nat-
tara. Appio. Porta Maggiore, 
Italia. Ponte Partane. Trion­
fale. Tentacelo. Monti e nella 
sede della Federa/ione in 
P. S. Andrea dell* Valle. 
avranno luogo i convegni -iti 
segretari e degli amministra­
tori delle cellule della ritta. 
Il dettaglio dei ronvegni ai 
quali dovranno partecipare i 
segretari e le segretarie, gli 
amministratori e le ammini-
Mratrlrt di tutte le cellule 
maschili e femminili di Mrada 
e di azienda, sarà pubblicato 
nel numero di domani. 

nato allo soglia della sua abi­
tazione. dove era comparsa una 
figurina di bimba. • Ecco Anno, 
Ila soggiunto, non me la spa­
ventate. non vonv i che si ani-
makKse nuovamente. Ila «v i ro 
la tonsillite e anche una infil­
trazione ai polmoni. e>l è co>ì 
gracile... •-. 

Parla Anna 
Anna Maria -Macini li.i com­

piuto otto anni, ma ne dimo­
stra qualcuno di meno. E' al'a 
un metro e dieci cenMmetri, ha 
le gambette maitre, .! vi^o al­
lungato. la fronte «Ita. una 
espressione timida e «?sort«t. 
Dui s-uo racconto dei fa'ti ab­
biamo tratto l'impressione che 
Kuidi. dopo averla condora nel 
giardino del ristorante • San 
Cal l i s to- , «ivrebbe tentato di 
carezzarla e di baciarla. La 
bambina si sarebbe inipauri'o 
e. divincolandosi, avrebbe rtm-
jjiunto il .,-enfiero che porta vei -
so l'uscita. 

I-« signora Fandozzi. prima 
di salutarci, ha voluto e.-pnmere 
il suo parere sull'accaduto: . E' 
.-tata una co ;a ci»j mi ha fatto 
molto male, come penso che 
avrebbe fatto male ad osjni 
mamma. Sono contenta, però 
clic !« mia bamb.na non ne 
abbin moffetta e pen-'o con mol­
ta tristezza alla moglie e ai 
bambini di Egidi che. in ogni 
caso, non hanno alcuna colpa >.. 

Ci è staio possibile avjre un 
resoconto verbale, abbastanza 
fedele, de;;'.; interrogatori eh 
si sono svolt. nella tarda se-
ra'n di domenica nella ca.--er-
ma dei carabinieri. Egidi stava 
svduto su una sedia con le 
braccia conserte, in atteggia­
mento distaccato. Dietro di lui 
separati da alcuni carab :nie;\ 
stavano i familiari della bimba 
con la piccola Anna Maria. Il 
maresciallo L; Vecchi, che co 
manda la stazione. Iva e h i o t o 
« Egidi pfr quale ragione s, 
tosine appartato dietro la s.epe. 
Il .< biondino. . ho risposto a 
voce bassa: - Lasciatemi stare. 
non lio fatto nulla ••. I cara 
binieri hanno insistito, ricor 
dando a Egidi ; suoi trascorsi. 
•«Tu sai. ha det'o uno de: mì­
liti. che cosa si va a fare con 
le bambine dietro le s iepi . . . I! 
biondino ha risposto con un 
gesto di stizza. La madre, pre­
sente o:!o scena, ad un tratto 
ha tentato di lanciarsi sull'uo­
mo proferendo grida di m:nac-
cia. * carabinieri sono interve­
nuti e sono riusciti a calmare 
la s o n o r a Ffiiidozzi. 

FI guardiano 
del posteggio 

Xel corso degli interrogatori 
eseguiti da: carabinieri e rifai 
magistrato dell'ufficio del Pub 

M*$eeoiu cronaca 
•i 

oa-

Ci siamo allontanati pensan­
do con amarezza alla notte che 
quei disgraziati avrebbero pas­
sato. un pensiero questo che 
certo non turba il sonno di certi 
cultori di fossili che siedono 
in Comune. 

I vigili del fuoco 
n Montecitorio 

Una delegazione d» vigili del 
fuoco del 1. Corpo di Roma si e 
recata ieri pomengg'o in Parla­
mento per sollecitare II pronto 
inTervento della Cam.*ra per 'a 
discussione del disegno di legjce 
Santi concernente l'adeguamento 
delle paghe orarie spettanti per 
I lervizi di prevenzione nel lo­
cali di pubblico ipettacolo. non» 

maschi 23. femmine 
moni trascritti 51. 

30. Matt i -

{VISIBILE E ASCOLTABILE 
• - Teatri: « Tereslna » al Piran­
dello. 
— Cinema: « Mezzogiorno di fuo­
co » all'Arena Lucciola: •« Le in­
fedeli » all'Aureo; «Cronache di 
poveri amanti » all'Acquario. Or-
feo. Ottaviano: « Piccolo fuggiti­
vo > al Brancaccio. Reale; « Para­
diso del cap. Uolland > al Cristal­
lo; * Mondana rispettosa • al Fla­
minio; «Benvenuto mr. Mar. 

c i . a! quale .-i ncccoe ottra-
vvrsxi lo stesso ingresso del ri­
storante . .San Callisto--. 

La signora Fandozzi stava iti 
g:-irclino. intenta a st.rare un 
paio di pantaloni di flanella del 
marito. E' una donna di 40 anni 
che parla .-vii/xi animosità, piut-
tn^'o M'i-ca'a della pubblici.;'! 
derivatale dalla vicenda di do­
menica sjru. < Noi — ha affer­
mato — eravamo sedu'; ne! 
gi irdino dell'osteria dell'Ar­
cheologia. (piando abbiamo ve­
duto avvicinarsi il nostro com­
pare Leonardo Antonelli. insie­
me con uno sconosciuto. Leo­
nardo è un nostro vecchio ami­
co. che ha abitato prima d. 
noi in cpiesta stessa casa e che 
ha tenuto a battesimo la mia 
ultima creatura. Rosella. Lo ab­
biamo nccol'o come un fratello 
e lo abbiamo fatto accomoda­
re allo stesso tavolo insieme 
con >1 suo amico. Se avessi sa­
puto subito che l'amico era Egi­
di. Se assicuro che le co-»-» non 
avrcbliero preso la piega che 
poi hanno preso . 

La mamma 
L«i donna ha attizzato li fuo­

co del fornello del ferro da 
stiro, che minacciava di spe­
gnersi. ed ha continuato il rac­
conto. .- Poco prima delie nove 
— ha de'to — mio marito si è 
ritirato dicendo che era s'anco. 
Leonardo Antonelli e l'Egid. 
sono rimasti a parlare di cose 
loro. Mi è sembrato di capire 
che discorrevano di questioni 
concernenti il lavoro nel vi­
vaio comunale, nel (piale sono 
entrambi impiegati. Più tardi 
inon posso precisare l'oro per­
chè non a v e v o un orologia in 
vista», l'amico di Leonardo An­
tonelli mi ha chiesto se poteva 
accompagnare Pasqualina e A n ­
narella a prendere un gelato. 
Poco prima aveva carezzato 
Anna dicendo, rivolto a me. di 
avere aneh'egli una figlia del­
la stessa età. Ora ho saputo 
ch^ i suoi figli sono tutti mol­
to piccoli e che la sua fem­
minuccia non ha neanche due 
anni - . 

.- Dopo un po' di tempo — ha 
dichiarato ancora la signora 
Fandozzi — ho veduto tornare 
indietro Pasqualina. Era pas­
sato poco tempo, forse appena 
dieci minuti o un quarto d'ora. 
La bambina mi ha detto di aver 
perduto di vista la sorella, dopo 
essere andata insieme con Anna 
e con l'Egidi a prendere il ge ­
lato e a comprare delle siga­
rette da un cameriere del ri­
storante «San Callisto--. Pasqua-
Ima è {ornata verso il risto­
rante chiamando per nome la 
sorellina. Ad un certo punto.; 
come mi e stato detto dai c a - | 
raò.iiieri. la mia bambina sa­
rebbe venuta fuori da un cespu­
glio. di corsa. Alia vista dei 

carabinieri larebbc scoppiata a j 5»"^ MinLstero (quest'ultimo 
piangere -. ; avvenuto e Regina Coeli e non 

La donna ha fatto una p 3 U - ; t ì ; ] a tenenza, come m un pri-
sa. - S o n o una mamma e : i o n ! n i o n i o : 1 1 ento noi stessi aveva-
le dico quanto tutta ta f a c ~ j n , 0 tn-j-.-o) Lionello Egidi ha 
cenda mi abbia fatto male. l } a ! mantenuto un atteggiamento 
riero _ pò:- Ho fatto visitare '«J negativo, limitandosi ~<, rispon­

dere a monosillabi a l le nume­
rose contestazioni degli inqui­
renti. Annarella Macini è stata 

è tran-j interrogala più volte. Ieri mai- l 
tina è stóta accompagnata da! 
brigad.ere Laganà al palazzo 
di Giustizia. Ha cor.fermato lo 
sue prime dichiarazioni, sia pu­
re con qualche .ncortezza. do­
vuta, .spesso e l la scarsa com­
prensione delie domande ri­
voltele. 

Leonardo A:r.one'tI„ l'ani.co 
d; F-Sid:. ieri mattina si è re­
cato per tempo a lavorare al 
vivaio di Vil'.a Pamphi'— E^ii < 
è mostrato costernato por quan­
to è accaduto e. confermarla-"! 
quanto ha dichiarato la signo­
ra Fandozz.. ha detto di essvrsi 
allontanato poco prima che av­
venisse ;! « fermo. . dell'Ecìdi. 

Marino Conte, l'uomo addet­
to alia custodia del le macchi­
ne fuor; del ristorante, .ha di­
chiarato: •> Domenica svra ho 
veduto un uomo scavalcare in 
tutta fretta :I reticolato che 
chiude il recinto ò>l ristorante 
« S a n Callisto... Gli ho chiesto 
che cosa facesse e lui mi ha 
r.sposto di aver perduto la stra­
da. Una cliente del ristorante 
si è avvicinata in quel momen­
to e mi ha detto di aver v e ­
duto poco prima l'uomo, con 
una ragazzina, tenuta per mano, 
passere e ripassare per la aca-

ijambina e I n o interrogata :o 
stessa. La bambina aveva : x t t 
in ordine, non aveva subito v io ­
lenze. dopo un pò 
quil'izza'a -. 

La s:gnora Fantozzi ha accori 

letta che porta a! giardino. La 
donna ha anche detto elle .4 
trattava di un certo Egidi. Qua­
le Egid.? le ho chiesto. Quello 
di Annaiel la Bracci, hu rispo­
sto lei. Allora m: sono avvi ­
cinato all'uomo e gì. ho c-n:e-
alo spiegazioni. Abbiamo litiga­
to e. attratto dalle grida, è in­
tervenuto .1 brigadiere Ixi-
^anà •. Secondo il Conte, quin­
di. Egidi non sarebbe s'ato tra -
-.o .n arresto direttamente dai 
carabinieri, ma fermato dopo 
:1 Ii'igio, fuori del giardino del 
i .slorante. 

La moglie di Edigi 
A Primavalle, al Lotto 18 di 

via Pietro Bemoo. abbinino par­
lato .i lu.igo con Tere.-a Lem­
ma. con.iorte di iLoncllo Eg.di. 
Siamo .-aliti al primo p.ano 
accompagna*i da una vicina eli 
casa che si raccomandava: .^Xo:i 
fatela .soffrire, non chiede.Die 
nulla, poveia donna. . . . . Abbia­
mo aper'o l'uccio appena ac­
costato, Sul letto matrimonia!'-*. 
su una copert.na celeste, sgam­
bettava un marmocchietto di 
pochi mesi. Sul comodino c'era 
una radio. Appeso ad uno spi­
golo dell'armadio, posto contro 
l'uscio, stava appeso un ber­
retto marrone chiaro da giardi­
niere comunale. 

I*a moglie del - biondino •• e ia 
seduta MI un lettino alla turei-
reggendo ui mano una ciotola 
colma di riso. Davanti a lei 
stava una bimbetta di due anni, 
bionda, che non volendo man­
giare. sgattaiolava verso l'uscio. 

Quando ci ha visti. TV re-vi 
Lemma è scoppiata in singhioz­
zi. E' una nonna che dimo­
stro più dei trentanni segna i 
sulla sua carta d'identità, noi: 
bella, vestita dimessamente. La 
sua voce ha una cadenza pia­
cevole, priva di scatti, e dal 
timbro dolce, velo'o d: melan­
conia. I suoi occhi buoni erano 
ieri rossi di pianto. 

.. Lionello — ella ci ha detto 
— è uscito al'.a una e mezzo, 
nopo aver pranzato. Voleva an­
dare a vedere le gare moto­
ciclistiche per le quali ha sem­
pre avuto passione. Quando 
stava sulle scale m; ha detto 
di tenermi pronta per la sera. 
Saremmo andati a mangiare 
giù all'osteria con i bambini, 
come capitava spesso ogni do­
menica. Quando il sole è tra-

s-hall » all'Italia: - Giulio Ce>are • 
al Vernano. 
VARIE 

- Per interessamento dell'ENAL 
eli stabilimenti balneari Lido -
Marechiaro e Duilio, hanno con­
cesso la riduzione sugli abbona­
menti mensili. Lo stabilimento 
Plinius ha concesso la riduzione 
per le tabi ne giornaliere esclusi 
i giorni festivi. 
- Per interessamento dell'ENAL 

la direzione del Colle Oppio ha 
concesso la riduzione del 50 per 
cento sul costo dei biglietti d'in-
presso. Com'è noto, al Colle Op­
pio si trova la famosa « Balena 
innamorata Kates > di cento an­
ni. lunfra 14 metri, recentemente 
ratturata nel mare della Costa 
Amalfitana 
— L'ENAI. ha istituito una Scuo­
la-gnidi per patenti di I. IL e III 
grado a tariffe economiche, riser­
vata per t propri associati. 

Per iscrizioni ed ulteriori In­
formazioni rivolgersi all'Ufficio 
assistenza In via Piemonte 68 -
Tel, 42.788. 

montato ed ho visto che non 
veniva mi sono messa il cuore 
in pace. Forse aveva bevuto 
un goccio di vino con gli ami­
ci ed aveva fatto tarai. Ho co­
minciato a preoccuparmi quan­
do mi sono accorta a mezza­
notte che non era rientrato. 
Sono rimasta sul balconcino, 
dopo aver messo a letto i bam­
bini. Ogni persona che passava 
mi sembrava che fosse luì. 
Ogni rumore mi faceva trasa­
lire. Sono r.masta al balcone 
fino olle tre e mezzo ». 

. Quando ho visto che orma 
non veniva, ho pensato sabito 
ad una disgraz.a, ma non c'era 
da fare altro che aspettare fino 
al passaagio del primo auto­
bus. Sono scesa in strada ed 
ho ietto sulla tabe!!a della fer­
mata a che ora pas.-a il primo 
mezzo. r>v*: sono risa.ita e mi 
sono eh.usa a chiave aentro 
casa. Xor. ho chiuso occhio. 
Quando è stata l'ora sono sce­
sa in citta ed ho telefonato 
olì*3vvov-ato Marinaro. Erano le 
sei del mattino >.. 

Teresa Lemma non ha avuto 
la forza di continuare. E" scop­
piata a piangere disperatamen­
te. « S t a v a m o tanto bene, ha 
rietto tra le lacrime, guadagnai 
ve bene come e iaròin:crc_ Si 
era comprato il << Paper . n o » e 
ai bambini non mancava nulla. 
Come farò ora con tre crea­
ture suìie spalle? Che darò eia 
n-.angiare ai bambini ora c'ne 
lui è nuovamente in prigione? ». 

dee.sioni del procuratore della 
Repubblica. Poi vedremo che 
fare -. 

Questo e! hanno affermato ie 
persone più airei tamentc inte­
ressate alla vicenda, ftullu quu-
le, ovviamente le considerazio­
ni e le valutazioni vanno la­
sciate al magistrato, al quale 
i carabinieri hanno demana»'o 
ogni cosa. Su richiesta del pro­
curatore, i carabinieri hanno 
ieri continuato le indagini, in­
terrogando tutti ; possibili testi­
moni, tra i quali una signorina 
che si trovava nel ristorante 

San Call isto. , ai momento del 
tatto e che avrebbe veduto il 
- b i o n d i n o . , inoltrarsi nel giar­
dino insieme con Anna Ala.:.ni. 
Nella mattinata, militi della 
squadra investiga'iva hanno 
compiuto rilievi nel giardino 
dove è s'ato trovato Lionel lo 
Egid:, fotografando i cespugli 

ed effettuando attente misura­
zioni. 

Lionello Egidi hu trascorro 
la giornata di ieri nella cctla 
ael reparto isolamento, dove e 
rinchui-o a disposizione rioll'au-
toritù g udiziaria. Egli è tutt'orn 
in stato di « fermo »., malgrado 
siano trascorso le 48 ore rituali, 
dopo le quali deve essere ri-
chieito un prolungamento del ­
lo stato detentivo, che non 
può essere, comunque, protrat-.'» 
oltre i sette giorni. 

Secondo informazioni trape­
late aa! Palazzo di Giustizia, il 
magistrato avrebbe già spiccato 
il mandato di cattura, nei con­
fronti del . biondino -., pe.- il 
reato di atti di l ibidine violen­
ta. Il mandato vorrebbe con­
segnato in mattinata alla dire­
zione del carcere. Lo noùzi.i 
non ha ricevu'o conferma nel 
corso nella notte. 

Felice di che? 

Le indagini 
P o : 

me e n& cet to con voce sorda: 
., Non so se lui abbia fatto 
quel lo che dicono i giornali. Se 
e tutto vero, io r.on posso ac ­
cusarlo. perchè è il padre delle 
mie creatute. ma non lo difen­
derò. r.on io difenderò! ~. 

Xel pomeriggio abbiamo par . 
lato con l'avvocato Donato Ma­
rinaro. il quale, insieme con lo 
avvocato Salminci. aifese Lio­
nel lo Edigi durante- il processo 
nel quale il <» bionaino >» com­
parve accusato di omicidio nel­
la persona di Annarella Bracci. 
L'avvocato Marinaro ha man­
tenuto un comprensibile riser­
bo. « Attendo, egli ha detto, di 
conoscere più esattamente le 

Mentre, l'ultru aera, i giorna­
li diffondevano la sconcertante 
iiotiria dell'arresto di Lionello 
Vfjidi e. come una vampata, si 
riiiccendeiviiio le rfiscii.-ttioni. le 
ipotesi, i dubbi che per tanto 
tempo, due anni fa, travaglia­
rono la opinione pubblica ro­
mana e italiana, alcune voci 
stonate si levavano negli am­
bienti della polizia. 

Il nen vice questore lìarran-
co — secondo quanto ieri mat­
tina riportava il Messaggero — 
dichiararli: - Lu noti-ia del 
fermo di Egidi mi rende pi» 
felice' die la stessa notizia del­
la mia nomina a vice questore. 
Dove non arriva l'uomo, arriva 
la mano di Dio-. Queste le 
sorprendenti dicliiarazioni del 
dott. Barranco, rese senza nem­
meno attendere c'ir le prime 
notirie confuse venissero chia­
rite e precisate. Ora, noi pos­
siamo anche capire che ncl-
Vapprendcrc ima notizia che 
può riaprire l'aspra polemica 
di cui fu al centro e nella qua­
le risultò sconfitto, il dott. Bar-
ranco possa sentire dentro un 
istintivo moto di soddisfazione. 
Ma il dott. Barranco è un fun­
zionario responsabile e le sue 
parole hanno un peso preciso. 
Ed è appunto al funzionario che 
vogliamo rivolgerci, per fare un 
breve discordo, che riporti .-"libi­
to la questione nei suoi giusti 
termini. 

Un'ondata dì sdegno popola­
re si levò, nel corso del pro­
cesso per l'assassinio di Anna­
rella Bracci, contro la polizia. 
poiché fu rivelato e con/ernia-
to da prove e testimonianze Ut-
confutabili che un imputato era 
stato indotto a confessare me­
diante i i ielodi che r ipugnano 
alia morale e alla ciuiità: con­
fidenti della- poliria erano stati 
introdotti nella sua ceVa col 
preciso scopo di indurlo a scri­
vere cose che lo compromettes­
sero: durante gli interrogatori 
egli era stato malmenato. Con­
tro qtiesti fatti precisi l'opinio­
ne pubblica fero la sua con­
danna. 

Abbiamo scritto un imputato. 
e Io abbiamo scritto perchè, ai 
fini della valutazione del com­
portamento de l le autorità di 
polizia, non aveva alcuna im­
portanza che quell'imputato 
fosse Lionello Egidi o non lo 
fosse, che quell'imputato fosse 
colpevole o innocente. Perche 
quei fatti rimangono prarissi-
;»(. oppi come lo furono allo­
ra. e come Io sarebbero doma­
ti':. se si ripetessero in altre cir­
costanze e per altri imputali . 
Rimarrebbero gravissimi e da 
condannare, quei fatti, anche se 
— per ipotesi — al processo 
che si svolgerà in Appello. Egi­
di dovesse essere giudicato col­
pevole. Quei fatti non sono 
stati dimenticati ;;è perdonati 
dall'opinione pubblica: Io fe«-
gano presente il vice questore 
Barranco — che ne fu il prin­
cipale protagonista — e gli al­
tri funzionari. Ogni volta che 
il ricordo di quei fatti torna 
alla mente degli italiani, la po­
lizia non ha che da ripetere 
un serio atto di coutririonc. La 
espressione di ogni motivo di 
- .felicità - o di soddisfazione e 
pcr lo meno fuori luogo, in 
questo caso. 

Ma le sorprendenti dichiara­
zioni ài Barranco assumono 
forse un significato ancora più 
grave, in questo momento. In­
fatti. sembra che egli — sicuro 

j oggi come due anni fa della 
colpevolezza di Egidi — sia 
convinto che questo nuovo epi­
sodio possa correggere I V erro­
re - dell 'assolurione per in*uf-
fìcienza di prove e. quindi, nel­
la raggiunta certezza della col­
pa. dargli finalmente ragione. 
Ora. ammettiamo che — cliia-
riti de/ init iramenfe anche i fat­
ti di oggi — cosi arrenpa . Ciò 
aggraverebbe il g i u d i c o sulla 
condotta che la polizia tenne 
allora. Perchè ci sembra eri­
dente che all'emissione dell'in­
certo verdetto di quel tempo 
co-iiTib-ii notcrolmenre il modo 
affrettato e brutale con il qua­
le autorità di polizia vollero 
ottenere una confessione. Quel­
la confessione, strappata bru­
talmente dalle labbra di un 
uomo, pesò nel giudìzio del 
pubblico e dei giurati, senza 
dubbio. 

Sembra che il dotf. Barranco 
r.on si sia reso conto di questo. 
Ancora una volta, infatti, in 
un momento di estrema delica­
tezza. egli fa dichiarazioni e, 
implicifamenie. affretta le con­
clusioni: sembra voler creare 
immediofi e inequicocabifi col­
legamenti fra l 'episodio di oggi 
e l 'orribile dcìiffo di Primacal-
le, mentre potrebbe anche 

trattarti di due cose sepiif.i'e 
e diverge. 

E, invece, proprio ni questo 
momento, e a-.-xoIutauicufc itr-
cessurio procedere con cautela, 
valutando i fatti a mente fred­
da. rifiutando volutamente ogni 
conclusione facile e spontanea 
Solo così si può dar modo alla 
Giustizia di orientarsi nel mu­
do migliore. 

Non lo si dimentichi oggi 
—• come lo «' dimenticò allora. 
non occorre trovare un colpe-
role, a tutti i costi: occorre tro­
vare il colpct-olc. E soprattutto 
non si tratta di •rivalutare . la 
condotta della polizia, che. co­
munque vadano le cose, rimur-
rù, per quel cuso. da condanna 
re nettamente. Anche per l'av­
venire. sia ben chiaro. 

GIOVANNI CESAREO 

Dibattito sulla stampa 
fra magistrati e avvocati 

Dopo il dibattito sull'istituendo 
Consiglio Superiore della Magi­
stratura, per comune iniziativ.i 
dell'Associazione nazionale magi­
strati e del Consiglio dell'Ordin*-
degli avvocati di Roma, un'alti,• 
interessante discussione si terni 
al Palazzo di Giustizia il 2« 
gi/igno. sabato, alle ore 18. sul 
tema: « La stampa e le istrutto­
rie giudiziarie». Relatori jl .so­
stituto procuratore generale di . 
Carlo Rcviglio della Veneria r 
l'avv. prof. Giuseppe Sabatini. 

Dirigerà il dibattito jl Presi­
dente di Sezione della Corte rìi 
Cassazione prol. Francesco P. Ga­
brieli. 

COAVOCAZIOiAI i 

Partito 
Mllaìlnrgiti: «'. r ; u ; ; a . - . j . v . i 

•->n:n >.----a: :a:-:n-k v a:;.-...;: - ^ - ; ^ - j . 
c.j.j. .i ..- o;.- .>.:;> . j } \ I.-.-JÌ:. .-•. 

Panettieri' K . J J . . .n U •-.-.-..!-• •: 
. - . - ! i . i - i •: ~. i .;! ; s t i ' . 

Segretari e rtspanialih di n a n a •' . 
« • • ì . *.!:-!,» M Ì : / i. 1*. !•. .•-. .- . 7 : - . 
'••'•'"li Ò H I : at'.-i <•••• t v " » pr-.->. . 
t» ."UE --..M.1 • t.. T: , ! - - :. 

Architetti e ingegneri • • . ^ J I - : • -
t - 'n - . - j : - . : •'. n^.. j ] - » < r» ; \ .: 

r..:.,-i:.-..-. 
A N P I 

Ossas i , alle 20. . . . - J I Ì I . . 4 •;-;•:» • 
.!• , - i - > j . ; . - . . ; . j : r . : . <• a - . . - . . . . 
" I V I •: t ! • : . > * : - . j T I iii-.y.i • 
L-ì* t - . lav .^r .M M-.-:-. !"•::.• i : .. 
•.•-•u.r*--» ZÌI.'J-3 - ò" . . ' . \ \ r i . 
S i n d a c a l i 

Fewionati - - .- i.< :•- .-. \:t- .. -
o>r. -j; ..-- t: •!--<:-.-•'• j -.-.:--J: . T -
«• v:. \ .K.nj-ir. t:l c e "•; t.. '.\ •: 
t .7.; •• Ì ; i>-,-E.-»>t <i->r.i'-. « . . . • 
H .:: . .'.-ziizi Zi t-:> t v . » - i S ' . j •• 
E . : i - :3 v -1 !,«->-> J " \ i : . - j . 

Radio e T V 
«tcCMJOU 5AZio:mE — » . 

•*. :•'. : ! . -.v, ;.•. .;.:."•: •:. zi.-. 
: * : . • — 7.'.."•: \ |jft--;c i» l c i * . . : ) 
- !-: . 2'. f.i.-i.tjz.^;. — .»: •t^...- ;ZÌ 
i-'. 1 t t ^ ' i - «*•:» t: — ".t: l'_ > 
t'izx-r-. z.1 v . •;; 1|*.- > Ti- -
E'. — ti./»: J!>-i >r 'mz'.i — 
lt.T"-: IJC «• :"''.->.Ì;.-O-. •>; n : . > 

— :.•.!."•: "r'c--'a N:-.".i. — t :.;">. 
t . j ^ 3 3 ; - . - j . - — tl.t*>: t'i. -
e. ~----.i- - f - . = 1 — :•:.•:>: u 
«.->;••". •-•:.-. i ': . — :*>.;">: L-r -"••• 
r: : • . • - -> — '.'.: >! ;Ì-T-J-•>;•!: i--JZI 
: i l i - -•••" •.". ^ - . - ; Ì . . - 3 - - — 
tt.r."»; Mj» ri %.;7-Ta - *iZ7 •. 1 —-
IT.:".: ! : . ; . - - r - . ; : \ i {••'.'.'.-• • -.-.> f 
f i ' - » I M I - > T . I > : I — **•.:>•: Xz.-
i ' - - -4 •-.'•!• ~ZÌZ. • • ; • > «".. ; ; . - j - — 
!"*.!"•- !» -i ". «••--.• — " • ; i»r i . 
t"--S ": — - ' . > - E.: --->.-! — _-t: 
I . . . . ;.-» *-.-• j }.•-,.-z-, TT '. 
r - - - . - . - «-;i. *: r-.-'-z z > - fizi-
j V — ' Z-. 1 . 2 ' . -;-. r , ' . 

SEC05D0 P26S3UOU __ fi-
"*--""*. *"•- ! * : < » J — ^ . : T i J > —• 

°: L <••—-« •- :T :-*;•• - <-••'•;•*':* 
• "' — '.•'•. I-i .'-z-i. * \\ es.*x — 
-•'t • t . * — 
• • - » " .-1 ...,.- . . . a . t . : ^ - - : , — 

::•. --z-i'zi F^-.r: — :.x.-¥»- s -
-= •'*"-** *- *-* m.-"--*-- -- T.--'. * — 
t ' : V. «••?•_:-••-•> - •'•"•>'«"-ì !»-:;-
''ri — :«."•"•: Il '.< . ^ v - - — :"•.."»: 
*-.- :'—-"2 X * T > Ì — z^i T-zzi "e ; - i 
— : T - r - v - > 5 :•;- »v--»*•-; 
r - i . - - * — • - . • : \ - 3 ;•'•—: - .>. '•- . 
— : ' : ' ^---- e - fi — f . V t : •:> 
• ':--—1 S-5-- :' — C*: Zi'. • • -" . -

?>..'» • -i — Z-. V. « u ~ ' - > ^ 
< - " . > — y..l~: T"i f-i-zi'-M. 
i n . r -. - ' — t:: : ' - . « r. •'« •• 
• v - }.;>• -.-. — ti: "-.- ! -.=--
; - ; J - !*+ ' . . - : > i " " - , - - . » -
^ . — - T - . j — . v t : X.-.'.z. ->---

TEMO W0CXJODU — i-? > 
• " v - j r r ' . - . - i 3 . - - V ' — '.••*»: 
Li - _< -^" i — C->: L'.;i--«" *•» ' •-
= . ^ - > t>l.t"- f z -.-*.» * . «•-.;: 
v a — -'•'. V. V*--a> t V -.%•> 
— et.C-1» U -'-r -. — r..;»: 1 
i -^.-rr: <-: P t i - . . . — -vj-v-i: l . 'r . - -
. , -, i - « - - % .- S-'t-V.-: — C.t.jf. 
\> 'zcz.*:* ''.' Tizi •'. T̂  7. 
H*!--';T^-. — ?;"•» '••» ;t V> t" • 
*-• 7: \ •';-•» i.'"I-.' i. 

TllXVISlOXE — tT.ty»: r.-v-;rj=-i 
•>--•• i njuTt — 7*.:W: ic'.rx t»'.U 
<«3V «̂ — ^>,4i: T-fWftrs»!» — 21: 
UarU» Pirica — 21.20: U».-* »r-
nt« - Hla — 22.15: S*?V:%» T-ùt-
f'.&:zi.'.9. 

file:///erso
http://btond.no
file:///ugusta

